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RELAZIONE DIMOSTRATIVA SUL RISPETTO DEL PRINCIPIO 

DNSH 

(Linee guida allegato Circolare MEF 30 dicembre 2021 n. 32 e s.m.i.) 

SCHEDA 2 – Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici 

residenziali e non residenziali 

REGIME 2 

 

Art.1 Premessa 

La  sottoscritta Arch. Coscia Daniela Carmen, nata a Ferrandina prov. MT il 17.06.1977, con studio 

professionale in Roma, cap. 00181, alla Via Appia Nuova 381 e sede operativa in Matera, cap. 75100, 

alla Via Madonna delle Virtù, 69, regolarmente iscritta all’Ordine degli Architetti di Roma e Provincia 

al n.14998 avente P.IVA 01077720777 e CF CSCDLC77H57D547H email daniela.coscia@gmail.com e 

pec da.coscia@pec.archrm.it  redige la presente relazione. 

La presente relazione verte sulla verifica del rispetto del principio del DNSH, ossia il principio di non 

arrecare danno significativo all'ambiente, obbligatorio per le misure di investimento finanziate dalle 

risorse dei piani nazionali per la ripresa e resilienza PNRR. 

L'intervento ha ad oggetto i lavori di riqualificazione architettonica e funzionale della palestra della 

scuola “Giovanni Paolo II” sita in Ferrandina alla Via Lanzillotti 

Il principio del DNSH è stato codificato all’interno della disciplina europea - Regolamento UE 852/2020 

- ed il rispetto dello stesso rappresenta fattore determinate per l'accesso ai finanziamenti dell'RRF (le 

misure devono concorrere per il 37% delle risorse alla transizione ecologica). 

Il Regolamento UE stila una Tassonomia ovverosia una classificazione delle attività economiche (NACE) 

che contribuiscono  in modo sostanziale  alla mitigazione  e all'adattamento  ai cambiamenti  climatici 

o che non causino danni significativi a nessuno dei sei obiettivi ambientali individuati nell’accordo di 

Parigi (Green Deal europeo). 

Un'attività economica può arrecare un danno significativo: 

1. alla  mitigazione  dei  cambiamenti  climatici:  se conduce  a significative  emissioni  di gas a 

mailto:daniela.coscia@gmail.com
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effetto serra; 

2. all’adattamento  ai cambiamenti  climatici:  se comporta  un maggiore  impatto  negativo  del 

clima attuale e del clima futuro, sulla stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

3. all’uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine: se nuoce al buono stato o al 

buon potenziale  ecologico  di corpi idrici, comprese  le acque di superficie  e sotterranee;  o 

nuoce al buono stato ecologico delle acque marine; 

4. all’economia  circolare, inclusa la prevenzione,  il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti: se conduce  

a inefficienze  significative  nell’uso  dei materiali  o nell’uso  diretto  o indiretto  di risorse 

naturali, quali le fonti energetiche non rinnovabili, le materie prime, le risorse idriche e il suolo, 

in una o più fasi del ciclo di vita dei prodotti, anche in termini di durabilità, riparabilità, 

possibilità di miglioramento, riutilizzabilità o riciclabilità dei prodotti; comporta un aumento 

significativo della produzione,  dell’incenerimento  o dello smaltimento  dei rifiuti, ad eccezione  

dell’incenerimento  di rifiuti pericolosi non riciclabili; 

5. alla prevenzione  e riduzione dell’inquinamento:  se comporta un aumento significativo delle 

emissioni di sostanze inquinanti nell’aria, nell’acqua  o nel suolo rispetto alla situazione  

esistente prima del suo avvio; 

6. alla  protezione  e  al  ripristino  di  biodiversità  e  degli  ecosistemi:  se  nuoce  in  misura 

significativa  alla  buona  condizione  e  alla  resilienza  degli  ecosistemi  o  nuoce  allo  stato  di 

conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelli di interesse per l’Unione. 

L'investimento  ricade  nel  regime  2  e  pertanto non  contribuisce  in  maniera  sostanziale  al  

raggiungimento dell’obiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici ma si limita a rispettare 

le indicazioni date dal DNSH. 

Art. 2 Codici NACE 

LINEA DI FINANZIAMENTO: M4C1- Missione M4 – Istruzione e Ricerca 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 

Investimento 1.3: Piano per le infrastrutture e per lo sport nelle scuole, 

Importo finanziamento: €489.435,00 inclusivi di lavori e spese tecniche. 

La Stazione appaltante è stata ammessa al finanziamento per l'intervento in epigrafe individuato 

rientrando lo stesso nell'Investimento n. 1.3, nell'ambito del Piano Nazionale di ripresa e resilienza 
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(PNRR). 

La presente  relazione  fornisce indicazioni  gestionali  ed operative  per tutti gli interventi che 

prevedono  la ristrutturazione e la riqualificazione degli edifici correlati al seguente codice NACE(2): 

F.41.2 (COSTRUZIONI . COSTRUZIONI DI EDIFICI RESIDENZIALI E NON RESIDENZIALI)1 

Art. 3 Applicazione 

L’intervento prevede la riqualificazione energetica di edifici residenziali e non residenziali. 

Tutti gli investimenti e le riforme proposti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza sono stati valutati 

dalle amministrazioni titolari, considerando i criteri DNSH, tramite un processo a due stadi. 

Il primo stadio, per stabilire se una misura potesse essere considerata ecosostenibile, è consistito nel 

verificare se fosse riconducibile ad una attività economica presente nella cd. tassonomia per la finanza 

sostenibile. Qualora l'attività non rientrasse in una specifica categoria NACE/ATECO  della  tassonomia,  

la  valutazione  si  è  basata  sulla  verifica  dei  criteri  di sostenibilità previsti per i sei obiettivi ambientali 

già menzionati, della coerenza con il quadro giuridico comunitario e del rispetto delle Best Available 

Techniques (BAT), ossia di quelle condizioni, da adottare nel corso di un ciclo di produzione, che sono 

idonee ad assicurare la più alta protezione ambientale a costi ragionevoli. 

Coerentemente con le linee guida europee, la valutazione tecnica ha stimato in una prospettiva a lungo 

termine, per ogni misura finanziata, gli effetti diretti e indiretti attesi in tutte le fasi dei rispettivi cicli 

di vita degli investimenti e delle riforme proposte. 

Secondo quanto riportato nelle LINEE GUIDA EUROPEE, nei commenti di mitigazione delle schede 

DNSH, la misura che riguarda l’intervento sulla palestra: 

A- The measure is assignable to 086 “Infrastructure for primary and secondary 

education“ in the annex of the RRF regulation. 

The light, medium and deep renovations of school gyms will be carried out according 

to the EU recommendation 2019/786 taking into account, if possible, the potential 

intervention thresholds relevant to the life cycle of the buildings. 

 
1 La classificazione NACE, elaborata dall'Unione europea, identifica le attività economico/industriali attraverso codici 
univoci validi per tutti gli Stati membri.  
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However, the provision envisages obtaining a relative improvement in primary 

energy demand. 

The measure satisfies the green public procurement. 

The measure is not expected to result in significant greenhouse gas emissions as the 

buildings is not intended for the extraction, storage, transport or production of fossil 

fuels 

 

L’intervento previsto, quindi, rientra nell’ambito della scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di 

edifici residenziali e non residenziali. 

L’unica verifica da effettuare per il rispetto del principio del DNSH è la seguente: 

 

 

Art. 4 Principio guida 

L'intervento non fornisce un contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici. 

Pertanto,  non  sono  ammesse  le  ristrutturazioni  o  riqualificazioni  di  edifici  ad  uso  produttivo  o  

similari destinati a: 

▪ estrazione, stoccaggio, trasporto o produzione di combustibili fossili, compreso l'uso a valle; 

▪ attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano 

emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento; 

▪ attività connesse alle discariche di rifiuti, inceneritori ed impianti di trattamento meccanico 

biologico. 

Gli investimenti che riguardano questa attività economica possono ricadere nei due seguenti regimi: 

- Regime 1: Contribuire sostanzialmente alla mitigazione dei cambiamenti climatici; 
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- Regime 2: Mero rispetto del “do no significant harm”. 

Al contempo, va prestata attenzione all’adattamento dell’edificio ai cambiamenti climatici, all’utilizzo 

razionale delle risorse idriche, alla corretta selezione dei materiali, alla corretta gestione dei rifiuti di 

cantiere. 

Le soluzioni realizzative, i materiali ed i componenti  utilizzati garantiscono  il rispetto dei  CAM vigenti.  

Art. 5 NORME DI RIFERIMENTO 

5.1 NORMATIVA COMUNITARIA 

- Delegated Act C(2021) 2800 - Regolamento Delegato Della Commissione del 4.6.2021 che  

integra  il  regolamento  (UE)  2020/852  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio fissando i 

criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare 

che un'attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti 

climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a 

nessun altro obiettivo ambientale 

- EWL (European Water Label) 

- - Regolamento   (CE)   N.   1907/2006   concernente   la   registrazione,   la   valutazione, 

l'autorizzazione  e  la  restrizione  delle  sostanze  chimiche  (REACH),  che  istituisce un'agenzia 

europea per le sostanze chimiche, 

- Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive 

5.2 DISPOSIZIONI NAZIONALI 

- D.M. 26/6/2015 Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e 

definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici (cd. “requisiti minimi”); 

- Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, Attuazione della direttiva (UE) 2018/844, che 

modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la  direttiva 

- 2012/27/UE  sull'efficienza  energetica,  della  direttiva  2010/31/UE,  sulla  prestazione 

energetica  nell'edilizia,  e  della  direttiva  2002/91/CE  relativa  al  rendimento  energetico 

- nell'edilizia; 

- Dpr 16 aprile 2013, n. 75 Regolamento recante disciplina dei criteri di accreditamento per 

assicurare la qualificazione e l'indipendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare la 

certificazione energetica degli edifici; 

- Affidamento servizi energetici per gli edifici, servizio di illuminazione e forza motrice, servizio 
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di riscaldamento/raffrescamento (approvato con DM 7 marzo 2012, in G.U.  n.74 del 28 marzo 

2012) 

- Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i, Criteri ambientali minimi per l’affidamento di 

servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di 

edifici pubblici”. 

- Decreto Legislativo 14 luglio 2020 , n. 73 . Attuazione della direttiva (UE) 2018/2002 che 

modifica la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica; 

- Decreto Legislativo 10 giugno 2020, n. 48 Attuazione della direttiva (UE) 2018/844 del 

- Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  30  maggio  2018,  che  modifica  la  direttiva 

- 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull'efficienza 

energetica 

- D.lgs. Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale (“testo unico 

- ambientale”) 

- Decreto legislativo 3 marzo  2011,  n.28  Attuazione  della  direttiva  2009/28/CE  sulla 

promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 

abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE, Artico 11 Obbligo di integrazione delle 

fonti rinnovabili negli edifici di nuova costruzione e negli edifici esistenti sottoposti a 

ristrutturazioni rilevanti 

- Decreto Legislativo 387/2003 recante “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 

promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato 

interno dell'elettricità 

- Normativa regionale ove applicabile 

Art. 6 DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO PREVISTO 

In sintesi sono previste le seguenti opere: 

- Riqualificazione energetica dell’edificio attraverso la coibentazione a cappotto dell’involucro 

esistente; 

- Sostituzione degli infissi esistenti con infissi ad alta efficienza energetica; 

- Installazione di un impianto VCM per il ricircolo forzato di aria con recupero di calore; 

- Adeguamento alla normativa per le barriere architettoniche dell’accessibilità alla palestra; 

- Adeguamento impianto elettrico e di sicurezza e sostituzione dei corpi illuminanti; 

- Controllo delle infiltrazioni e ripristino delle pareti ammalorate; 
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- Sostituzione degli apparati di riscaldamento esistenti; 

- Adeguamento impianto antincendio.2 

Art. 7 Vincoli DNSH 

La presente relazione riporta gli elementi di verifica ex-ante ed ex-post per il soddisfacimento del 

singolo obiettivo ambientale. 

7.1. Mitigazione del cambiamento climatico 

Il progetto prevede una riqualificazione che comporta un risparmio nel fabbisogno di energia primaria 

globale (EPgl,tot) almeno pari al 30% rispetto al fabbisogno di energia primaria precedente l'intervento 

(in previsione si recupera circa il 50%) 

L’attività in questione è riconducibile ai seguenti interventi: 

▪ coibentazione di elementi dell’involucro esistenti, come pareti esterne (compresi i muri verdi), 

tetti (compresi i tetti verdi), solai, scantinati e piani terra (comprese le misure per garantire la 

tenuta all'aria, le misure per ridurre gli effetti dei ponti termici e delle impalcature) e prodotti 

per l'applicazione dell'isolamento; 

▪ sostituzione degli infissi con nuovi infissi con migliori prestazioni energetiche; 

▪ installazione e sostituzione di sorgenti luminose efficienti dal punto di vista energetico; 

▪ installazione, sostituzione, manutenzione e riparazione di impianti di riscaldamento, 

ventilazione e condizionamento dell'aria e di riscaldamento dell'acqua, comprese le 

apparecchiature relative ai servizi di teleriscaldamento, con tecnologie ad alta efficienza. 

Elementi di verifica ex ante – fase di progettazione 

Il progetto prevede: 

▪ APE ex ante - nel caso di riqualificazione energetica; 

▪ simulazione APE ex post; 

Elementi di verifica ex post 

Alla fine dei lavori è rilasciata l’attestazione di prestazione energetica (APE) da soggetto abilitato o 

sistemi di rendicontazione da remoto. 

Nella redazione degli APE si è tenuto conto delle reali condizioni delle murature e degli impianti allo 

 
2 Si rimanda alla documentazione di progetto per la verifica puntuale di ogni intervento. 
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stato attuale e nello stato di progetto considerando che il sistema di regolazione attuale non consente 

il coretto funzionamento di alcuni componenti, quali il riscaldamento (che risulta perennemente 

spento). 

La coibentazione dell’involucro esistente, la sostituzione degli infissi, avrà una notevole diminuzione 

dei consumi e delle conseguenti emissioni in atmosfera 

7.2. Adattamento ai cambiamenti climatici (vincoli DNSH) 

Mitigazione del cambiamento climatico 

Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la mitigazione dei cambiamenti climatici 

e la significativa riduzione di emissioni di gas a effetto serra, dovranno essere adottate tutte le strategie 

disponibili per l’efficace gestione operativa del cantiere così da garantire il contenimento delle 

emissioni GHG.  

Nello specifico, si suggerisce la possibilità di prendere in considerazione come elementi di premialità: 

▪ Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione o PAC. 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 

▪ Redigere il PAC 

Elementi di verifica ex post 

▪ Verificare la rispondenza del PAC 

7.3. Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

Dovranno essere adottate le soluzioni organizzative e gestionali in grado di tutelare la risorsa idrica 

(acque superficiali e profonde) relativamente al suo sfruttamento e/o protezione. 

Queste soluzioni dovranno interessare 

▪ specifici, quale ad es betonaggio, frantoio, trattamento mobile rifiuti, etc. 

▪ Approvvigionamento idrico di cantiere. 

Ad avvio cantiere l’Impresa dovrà presentare un dettagliato bilancio idrico dell’attività di cantiere. 

Dovrà essere ottimizzato l’utilizzo della risorsa eliminando o riducendo al minimo 

l’approvvigionamento dall’acquedotto e massimizzando, ove possibile, il riutilizzo delle acque 
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impiegate nelle operazioni di cantiere.  

Le criticità rilevabili nella realizzazione dell’intervento riguardano:  

- l’eccessivo consumo di acqua causato da sistemi idrici inefficienti; 

- l’interferenza della struttura con la circolazione idrica superficiale e sotterranea; 

- l’impatto del cantiere sul contesto idrico locale (inquinamento). 

A seguito di uno studio sulle criticità rilevabili nella realizzazione dell'intervento è emerso che tutti gli 

apparecchi erogatori dei bagni sono ormai desueti e dovranno essere cambiati, cosa che verrà fatta 

con la riqualificazione e ristrutturazione interna. merito all'installazione di apparecchi idraulici 

nell'ambito dei lavori di ristrutturazione sono state rispettate le seguenti indicazioni per l'installazione 

di apparecchi idraulici nell'ambito dei lavori: 

- flusso di acqua massimo pari a 6 litri/minuto, nel caso di rubinetti di lavandini e lavelli; 

- flusso di acqua massimo pari a 8 litri/minuto, nel caso di docce; 

- capacità di scarico completa massima pari a 6 litri e media massima pari a 3,5 litri, nel caso di 

vasi sanitari, compresi quelli accoppiati ad un sistema di scarico; 

- capacità massima di acqua pari a 2 litri/vaso/ora nel caso di orinatoi; 

- capacità di scarico completa massima pari ad 1 litro, nel caso di orinatoi a scarico d'acqua. 

Pertanto, le soluzioni tecniche adottate, rispettano i seguenti standard internazionali di prodotto: 

- EN 200 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetti singoli e miscelatori per sistemi di adduzione acqua 

di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali"; 

- EN 816 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetti a chiusura automatica PN 10"; 

- EN 817 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori meccanici (PN 10) – Specifiche tecniche generali"; 

- EN 1111 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori termostatici (PN 10) - Specifiche tecniche 

generali"; 

- EN 1112 "Rubinetteria sanitaria - Dispositivi uscita doccia per rubinetteria sanitaria per sistemi 

di adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali"; 

- EN 1113 "Rubinetteria sanitaria - Flessibili doccia per rubinetteria sanitaria per sistemi di 

adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali", che include un metodo per 

provare la resistenza alla flessione del flessibile; 

- EN 1287 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori termostatici a bassa pressione - Specifiche 
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tecniche generali"; 

- EN 15091 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetteria sanitaria ad apertura e chiusura elettronica". 

Elementi di verifica ex ante – fase di progettazione 

Il progetto prevede l’impiego di dispositivi in grado di garantire il rispetto degli standard internazionali 

di prodotto. 

Elementi di verifica ex post 

Alla fine dei lavori i requisiti previsti sono attestati attraverso le certificazioni di prodotto relative alle 

forniture installate. 

7.4. Economia circolare: Gestione rifiuti 

Il requisito da dimostrare è che almeno il 70%, calcolato rispetto al loro peso totale, dei rifiuti non 

pericolosi ricadenti nel Capitolo 17 Rifiuti delle attività di costruzione e demolizione (compreso il 

terreno proveniente da siti contaminati (ex Dlgs 152/06), sia inviato a recupero (R1-R13). 

Pertanto, oltre all’applicazione del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i., Criteri ambientali 

minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione 

e manutenzione di edifici pubblici”, relativo ai requisiti di disassemblabilità, sarà necessario avere 

contezza della gestione dei rifiuti.  

Sarà quindi necessario procedere alla redazione del Piano di Gestione Rifiuti (PGR) nel quale saranno 

formulate le necessarie previsioni sulla tipologia dei rifiuti prodotti e le modalità gestionali. 

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale 

• Redazione del Piano di gestione rifiuti 

• Sviluppo del bilancio materie 

Elementi di verifica ex post 

• Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione 

“R”. 

7.5 Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

Tale aspetto coinvolge: 

▪ i materiali in ingresso; 
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▪ la gestione operativa del cantiere; 

▪ Materiali in ingresso 

Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti 

sostanze inquinanti di cui al “Authorization List” presente nel regolamento REACH. A tal proposito 

dovranno essere fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate 

• Gestione ambientale del cantiere 

Per la gestione ambientale del cantiere si rimanda al già previsto Piano ambientale di cantierizzazione 

(PAC), ove previsto dalle normative nazionali o regionali 

▪ Emissioni in atmosfera 

o I mezzi d’opera impiegati dovranno rispettare i requisiti descritti in precedenza 

(mitigazione al cambiamento climatico); 

o Dovrà inoltre essere garantito il contenimento delle polveri tramite bagnatura delle 

aree di cantiere come prescritto nel PAC. 

▪ Emissioni sonore 

o Presentazione domanda di deroga al rumore per i cantieri temporanei (L. n.447 del 

1995);  

Elementi di verifica ex ante 

In fase progettuale; 

• Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali in ingresso al cantiere; 

Elementi di verifica ex post 

• Presentare le schede tecniche dei materiali utilizzati. 

Per tutti i nuovi materiali e le sostanze utilizzati in cantiere saranno fornite le Schede tecniche. 

Oltre agli obblighi sopra elencati ai fini del rispetto dei vincoli DNSH, l’Appaltatore sarà tenuto altresì 

al rispetto di tutta la normativa applicabile, in ambito comunitario e nazionale, richiamata in calce 

ad ognuna delle Schede Tecniche su richiamate di cui all’Allegato “Guida Operativa per il rispetto 

del Principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)” alla Circolare del 13 

ottobre 2022, n. 33 emanata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) – Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato (RGS). 
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Verifica del rispetto del principio DNSH da parte dell’Appaltatore  

Come riportato nella “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno significativo 

all’ambiente (cd. DNSH)” allegata alla Circolare MEF-RGS del 13 ottobre 2022, n. 33 “una sintesi dei 

controlli richiesti per dimostrare la conformità ai principi DNSH è riportata nelle apposite check list. 

Ciascuna Scheda è infatti accompagnata da una check list di verifica e controllo, che riassume in modo 

sintetico i principali elementi di verifica richiesti nella corrispondente Scheda. Ogni check list, quindi, 

è strutturata in più punti di controllo, a cui sono associate tre risposte possibili (si/no/n.a.) e a cui è 

stato aggiunto un campo note al fine di consentire alle Amministrazioni di proporre le loro osservazioni 

qualora ritenessero le opzioni proposte non esaustive. Per le schede tecniche che descrivono attività 

economiche in cui è presente il doppio regime, contributo sostanziale o semplice DNSH, la checklist 

contiene, diversificandoli, i rispettivi elementi di verifica. Le check list con la sintesi dei controlli 

potranno essere utilizzate anche per quegli interventi già avviati prima dell’approvazione del PNRR (i 

cd. “progetti in essere”), al fine di verificare la sussistenza di quegli elementi tassonomici che rendono 

un intervento conforme al principio DNSH e pertanto ammissibile nella rendicontazione connessa con 

il Piano.” 

Art. 8 Allegati 

Si allegano alla presente relazione verranno allegati fino al termine dei lavori i seguenti documenti: 

· Scheda – Regime 2 

· APE ex-ante – poiché rientrante nel caso di riqualificazione; 

· simulazione APE ex-post; 

· piano di gestione rifiuti (ex post- da allegare entro il termine dei lavori); 

· relazione finale dei rifiuti prodotti con modalità di gestione e recupero (ex post- da 

allegare entro il termine dei lavori); 

· schede tecniche di materiali e sostanze impiegate (ex post- da allegare entro il 

termine dei lavori). 
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SCHEDA – Regime 2  

Scheda  2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali 

         

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 
n. Elemento di controllo 

Esito 
 (Sì/No/Non 
applicabile) 

Commento 
(obbligatorio in 

caso di N/A) 

  0 
E’ stata verificata l’esclusione 
dall’intervento delle caldaie a 

gas ?1 

non applicabile 

 non è applicabile in 
quanto l'intervento 
non prevede di 
intervenire sulla 
caldaia principale. 

Ex-ante 

1 

L'edificio non è adibito 
all'estrazione, allo stoccaggio, 
al trasporto o alla produzione 

di combustibili fossili? 
Non sono ammessi edifici ad 

uso produttivo o similari 
destinati a: 

• estrazione, lo stoccaggio, il 
trasporto o la produzione di 

combustibili fossili, compreso 
l'uso a valle2 ;  

• attività nell'ambito del 
sistema di scambio di quote di 

emissione dell'UE (ETS) che 
generano emissioni di gas a 
effetto serra previste non 

inferiori ai pertinenti parametri 
di riferimento3 ;  

• attività connesse alle 
discariche di rifiuti, agli 

inceneritori4  e agli impianti di 
trattamento meccanico 

biologico5 

No 

  

2 

L‘intervento rispetta i requisiti 
della normativa vigente in 

materia di efficienza energetica 
degli edifici? 

Si 

 ) 

3 
E' stato redatto un report di 

analisi dell’adattabilità? 
Non applicabile 

 trattasi di un 
intervento che non 
contribuisce in modo 
sostanziale alla 
mitigazione dei 
cambiamenti climatici 

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del 
punto 3 al punto 3.1 

3.1 

E' stata effettuata una 
valutazione di vulnerabilità e 
del rischio per il clima in base 
agli Orientamenti sulla verifica 

Non applicabile 

 trattasi di un 
intervento che non 
contribuisce in modo 
sostanziale alla 
mitigazione dei 
cambiamenti climatici 
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climatica delle infrastrutture 
2021-2027? 

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia 
approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal 
rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8, 9 e 10. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di 
verifica nella fase ex-post. 

4 

Se applicabile, è stato previsto 
l'utilizzo di impianti idrico 

sanitari conformi alle specifiche 
tecniche e agli standard 

riportati? 

 Si 

  

5 

E' stato redatto il Piano di 
gestione rifiuti che considera i 
requisiti necessari specificati 

nella scheda? 

Si 

  

6 

Il progetto prevede il rispetto 
dei criteri di disassemblaggio e 
fine vita specificati nella scheda 

tecnica? 

Si  

  

7 
E' stato svolto il censimento 

Manufatti Contenenti Amianto 
(MCA)? 

Non Applicabile    Non c’è presenza di 
amianto nella struttura 
oggetto di intervento. 

8 
E' stato redatto il Piano 

Ambientale di Cantierizzazione 
(PAC)? 

Si  

  

9 

Sono state indicate le 
limitazioni delle caratteristiche 
di pericolo dei materiali che si 

prevede utilizzare (Art. 57, 
Regolamento CE 1907/2006, 

REACH)? 

Si 

  

10 

Verifica dei consumi di legno 
con definizione delle previste 

condizioni di impiego 
(certificazione FSC/PEFC o altra 

certificazione equivalente di 
prodotto rilasciata sotto 

accreditamento per il legno 
vergine, certificazione di 
prodotto rilasciata sotto 

accreditamento della 
provenienza da 

recupero/riutilizzo)? 

Non Applicabile  

 non verrà utilizzato 
legno se non per le 

porte interne. 

Ex-post 11 

Sono state adottate le 
eventuali soluzioni di 

adattabilità definite a seguito 
della analisi dell’adattabilità o 

della  valutazione di 
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vulnerabilità e del rischio per il 
clima realizzata? 

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia 
approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal 
rispetto dei vicoli 12, 13, 14, 15 e 16. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di 

verifica nella fase ex-post 

12 

Se applicabile, sono disponibili 
delle schede di prodotto per gli 

impianti idrico sanitari che 
indichino il rispetto delle 

specifiche tecniche e degli 
standard riportati? 

  

  

13 

E' disponibile la relazione finale 
con l’indicazione dei rifiuti 
prodotti, da cui emerga la 

destinazione ad una 
operazione “R” del 70% in peso 

dei rifiuti da demolizione e 
costruzione? 

  

  

14 
Sono presenti le schede 
tecniche dei materiali e 

sostanze impiegate? 

  

  

15 

Sono presenti le certificazioni 
FSC/PEFC o altra certificazione 
equivalente per l'80% del legno 

vergine? 

  

  

16 
Sono disponibili le schede 

tecniche del materiale (legno) 
impiegato (da riutilizzo/riciclo)? 
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APE EX-ANTE – stato di fatto 
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APE EX-ANTE progetto 

 

 

 


